
Disegni di legge e relazioni - 1948-52 --1 - Senato della Repubblica 

(N. 2485) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato clalla . Commissione speciale della Cctrnera dei deputati per la r·at'ifica dei decreti legisla~ivi 

emanati dal Governo durante il periodo della Costituente nella seduta del 3 luglio 1952 
(V. Starnpato N. 520-157) (l) 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(DE GASPERI) 

di concerto con tutti i Miìnistri 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 12 LUGLIO 1952 

Ratifica, con n1odjficazioni, del decreto lfgjsJativo 1° settt'mbre, 1947, n. 883, con­
cernente n1odificazioni ai servizi della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti 
di previdenza. 

(l) I l decreto legislativo che forma oggetto del presente disegno di legge è compreso nel disegno di 
legge: «Ratifica, a' sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo luogotenenziale 16 marzo 1946, n. 98, dei decreti 
legislativi emanati dal Governo durante il periodo della Costituente» (V. Stampato Camera n. 520). La Com­
missione speciale formata dalla Camera per l'esame e l'approvazione in sede deliberante del predetto disegno di 
legge ha adottato una deliberazione per la quale, di massima, stralcia dal blocco dei decreti da ratificare ed 
approva con separati disegni di legge i decreti legislativi per i quali vengono proposte modifiche o viene pro­
posto il diniego di ratifica, accompagnato da norme particolari. Tali disegni sono individuati dalla Canlf ra 
ponendo accanto al n. 520 un numero progressivo secondo l'ordine con cui i decreti legislativi vengono stralciati. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Il decreto legis~ativo 1° settembre 1947, 
n. 883, è ratificato con le seguenti modifi­
cazioni: 

Art. 3. - Il terzo comma è sostituito dal 
seguente: 

«La seconda Sezione, per l'amministrazione 
degli Istituti di previdenza, è composta nel 
modo seguente: 

l 0 del Ministro per il tesoro, presidente; 

2° del direttore generale degli Istituti di 
pr~videnza; 

3° dell'ispettore generale preposto ai ser­
vizi degli Istituti · di previdenza; 

4° del ragioniere generale dello Stato; 

5° del direttore generale dell'Amministra­
zione civile; 

6° del segretario generale dell'Alto Coin­
missariato per l'igiene e la sanità pubblica; 

7 ° del direttore generale della istruzione 
elementare; 

8° del direttore generale dell'ufficio supe­
riore del personale e degli affari generali del 
Ministero di grazia e giustizia; 

9° di otto consiglieri effettivi e di .due sup­
plenti in rappresentanza degli iscritti agli 
Istituti di previdenza, designati dalle orga:niz­
zazioni sindacali di categoria più rappresenta­
tive a carattere nazionale; 

10° di esperti in materia degli ordina­
.menti degli Istituti di previdenza, in numero 
non superiore a . due >>. 

Il settimo comma è sostitttito dal seguente: 

«.I consiglieri di cui ai numeri 9 e lO della 
lettera b) sono nominati ogni quadriennio con 
decreto del Capo dello Stato su proposta del 
Ministro per il tesoro >>. 

Il Presidente della Camera . dei deputati 

GRONGHI. 
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ALLEGATO. 

DECRETO LEGISLATIVO 

DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 

1'0 SETTEMBRE 1947, N. 883. 

. Zvlodificazioni ai s·ervizi della Cassa depositi 
e prestiti e degli ltstituti eli previdenza. 

Art. 1. 

La Direzione generale della Cassa depositi 
e prestiti e degli Istituti di previdenza è · ri­
partita in due direzioni generali: una per i 
servizi propri della Cassa depositi e prestiti e 
per quelli delle gestioni annesse e della Sezione 
autonmna del credito comunale e provinciale; 
l'altra per gli Istituti di previdenza. 

Le due direzioni generali assumono, rispet­
tivamente, la denominazione di Direzione ge­
nerale della Cassa depositi e prestiti e Dire­
zione generale degli Istituti di previdenza e 
sono disciplinate, per quanto riguarda la com­
petenza ed il funzionamento di ognuna, dalle 
norme di legge e di regolamento per la Dire­
zione generale della Cassa depositi e prestiti 
e degli Istituti di previd~nza, che rimangono 
in vigore, · salvo il disposto degli articoli se­
guenti. 

Art. 2. 

Alla tabella B annessa al decreto luogote­
nenziale 28 ottobre 1944, n. 356, modificata 
con i decreti luogotenenziali 11 agosto 1945, 
n. 532 e 22 febbraio 1946, n. 69, è aggiunto 
un altro pòsto di direttore generale. 

Art. 3. 

Il Consiglio di amministrazione della Cassa 
depositi e prestiti e degli Istituti di previ­
denza rior.dinato col decre,to legislativo 14 di­
cembre 1946, n. 512, è diviso in due Sezioni 
autonome. . 

La prima Sezione per l'amministrazione della 
Cassa depositi e prestiti è così composta : 

1) del Ministro per il tesoro, pre~idente' ; 
2) del direttore generale della Cassa de­

positi e prestiti; 
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3) dell'ispettore generale' preposto ai ser-
vizi della Cassa depositi e prestiti ; 

4) del direttore generale del Tesoro; 
5) del ragioniere generale . dello Stato; 
6) del direttore generale dell'Amministra­

zione civile; 
7) di un direttore generale del Ministero 

dei lavori pubblici . 
La se!conda Sezione, per l'amministrazione 

degli Istituti di previdenza, è composta nel 
n1odo seguente : 

l) del Ministro per il tesoro, presidente; 
2) del direttore generale degli Istituti di 

previdenza; 
. 3) dell'ispettore generale preposto ai ser­

vizi degli Istituti di previdenza; 
4) del ragioniere generale dello Stato; 
5) del direttore generale dell'Amministra­

zione civile; 
6) del segretario generale dell'Alto Com­

missariato per l'igiene e la sanità pubblica; 
7) del direttore generale dell'Istruzione 

elementare; 
8) del direttore generale dell'Ufficio su­

periore del personale e degli affari generali 
del Ministero di grazia e giustizia; 

9) di otto consiglieri efferttivi e di due 
supplenti in rappresentanza degli iscritti agli 
Istituti di previdenza, designati dalle Orga­
nizzazioni sindacali di categoria più rappre­
sentative a carattere nazionale. 

Le due Sezioni anzidette saranno presiedu­
te in caso di assenza o di impedimento del Mi­
nistro, dal Sottosegretario di Stato ed, in caso 
di assenza o di impedimento di entrambi ri-

' 
spettivamente dal direttore generale della 
Cassa depositi e prestiti, e dal direttore gene­
rai~ degli Istituti di previdenza. 

I consiglieri di cui ai numeri da 4 a 7 della 
lettera a) e da 4 a 8 della lettera b) potranno 
farsi rappresentare, in caso di assenza o di im­
pedimento, da un funzionario della rispettiva 
Amministrazione . di grado non inferiore àl 
sesto. 

Le deliberazioni delle Sezioni verranno adot­
tate a maggioranza di voti. In caso di parità 
prevale il voto del presidente. 

I consiglieri di cui al numero 9 della let­
tera b) sono nominati ogni quadri ennio con 
decreto del Capo dello Stato su proposta del 
lVIinistro per il tesoro. 
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Il Ministro anzidetto nominerà, su proposta 
dei direttori generali, tra i funzionari della ri­
spettive Direzioni generali, per ciascuna delle 
Sezioni di cui . al presente articolo, un segre­
tario capo di grado non inferiore al 6° ed un 
segretario. Stabilirà inoltre, a carico dei bilan­
ci della Cassa depositi e prestiti e degli Isti­
tuti di previdenza, le spese di qualsiasi specie 
necessarie per il funzionamento delle Sezioni 
stesse. 

Art. 4. 

Alle due Sezioni del Consiglio di ammini­
strazione di cui all'articolo precedente com­
petono, rispettivamente, le attribuzioni stàbi­
lite dalle norme vigenti per l'amministrazione 
della Cassa depositi e prestiti e per quella degli 
Istituti di previdenza. 

Fino alla costituzione deUe due Sezioni ri­
mane in funzione l'attuale Consiglio di am­
ministrazione con tutte le sue attribuzioni. 

Art. 5. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a prov­
vedere con suoi decreti al riparto di cui al­
l'articolo l, alle conseguenti sistemazioni dei 
servizi e del personale ed a quanto altro possa 
occorrere, per l'attuazione del presente decreto. 

Art. 6. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 




